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Nigrelli chiede 
fondi per il “Centro 

commerciale naturale”

Editoriale

Si salverà il Natale?

Fra meno di un mese è Natale. Lo sap-
piamo, non soltanto perché ce lo ricorda 
la liturgia dell’Avvento ma anche perché 

ce lo conferma quotidianamente la program-
mazione televisiva in corso. Com’è tradizione 
consolidata in questo periodo, all’approssi-
marsi delle feste natalizie le reti televisive 
hanno cominciato a riproporre una serie di 
film classici che puntualmente ricompaio-
no da un anno all’altro. Basti citare i titoli 
di alcuni di essi per capire quale atmosfera 
caratterizzi in questi giorni i palinsesti del-
la tv italiana: “Fred Claus, un fratello sotto 
l’albero”, “Che fine ha fatto Santa Claus?”, 
“Mi sono perso il Natale” e così via. Ma il 
clou deve ancora arrivare e non è difficile 
prevedere che questa connotazione pesudo-
natalizia pervaderà il palinsesto televisivo 
in maniera crescente da qui al 25 dicembre. 
È certo, però, che l’atmosfera festiva ha già 
cominciato a permeare le strategie di messa 
in onda. Da qui al giorno di Natale sarà un 
crescendo di addobbi e luccichii non soltanto 
all’interno dei film più o meno direttamente 
ispirati al tema ma anche nei salotti televisivi 
che quotidianamente ci accolgono fra le loro 
poltroncine e ci coinvolgono nelle amichevoli 
discussioni con gli ospiti di turno sugli argo-
menti più disparati.

Intanto anche gli istituti di ricerca specia-
lizzati e gli strateghi della pubblicità sono 
scesi in campo per giocare la loro parte. I pri-
mi, diffondendo i dati delle ricerche su come 
gli italiani spenderanno la loro tredicesima, 
su quanti trascorreranno il Natale in fami-
glia e quanti invece faranno un viaggio, sui 
probabili consumi alimentari che, data la 
perdurante crisi, potrebbero essere ancora in 
calo rispetto al passato. I secondi, cercando di 
sfruttare al meglio la favorevole congiuntura 
festiva per indurre le persone a incrementare 
i consumi, secondo la “mission” specifica del-
la comunicazione commerciale.

Dominatore assoluto della televisione pre-
natalizia è, inevitabilmente, il tradizionale 
personaggio di Babbo Natale, che appare in 
tutte le salse – anche sotto mentite spoglie 
– con la sua caratteristica barba bianca e il 
suo tipico vestito rosso. Lui stesso, del resto, è 
figlio della pubblicità e deve i colori della sua 
divisa a uno sponsor illustre: fu la Coca Cola 
a scegliere la figura di Santa Klaus, presen-
te nella narrativa e nella mitologia nordica, 
come testimonial per la nota bevanda e il 
personaggio venne ridisegnato alla bisogna. 
Il verde e il marrone caratteristici del suo 
abbigliamento da ambiente montagnoso e 
boschivo divennero così il rosso e il bianco che 
ormai sono i suoi colori tradizionali.

Molto minore è lo spazio dedicato dalla 
televisione generalista al vero protagonista 
della festa, quel Gesù bambino che nella 
maggior parte dei casi viene ricordato soltan-
to nel presepe, come se fosse un elemento de-
corativo dell’ambiente e non il centro assoluto 
– e il significato autentico – della festa. Inuti-
le fare del moralismo contro le ineffabili leggi 
del mercato e dell’audience, ma pretendere 
dai responsabili di rete una programmazione 
natalizia che non svilisca, e anzi valorizzi, il 
senso del messaggio cristiano non è un vellei-
tario azzardo. Alla televisione dei nostri gior-
ni non possiamo chiedere di inventarsi qual-
cosa dal niente o di rinunciare alle proprie 
finalità commerciali. Dobbiamo, però, esigere 
una qualità migliore e non possiamo ridurre 
a puro rito consumistico un appuntamento 
fondamentale per la vita di ogni cristiano.

Homo Videns
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Inizia da Aidone 
la serie di incontri 

del Vescovo 
con le Confraternite

di Carmelo Cosenza

aggregazioni laicali

Corruzione e clienteli-
smo sono “fenomeni di 

sempre” ma “hanno assunto in 
Italia proporzioni quantitative e 
caratteri qualitativi inediti”. È una 
denuncia forte quella che mons. 
Michele Pennisi, ha lanciato 
a Venezia dove ha tenuto una 
lezione su “Don Luigi Sturzo e la 
questione morale” alla scuola di 
formazione all’impegno sociale e 
politico promossa dall’ufficio per 
la Pastorale Sociale del Patriarca-
to di Venezia. 

“La rete della corruzione – ha 

osservato mons. Pennisi nel 
suo intervento - si è estesa” e 
“accanto alle strutture di potere 
ufficialmente riconosciute vengo-
no consolidandosi forme occulte 
di potere quali la massoneria, la 
mafia, la camorra, la ‘ndrangheta 
mentre, a livelli meno eclatanti si 
assiste allo sviluppo della logica 
perversa della raccomandazione 
e della bustarella come vie con-
siderate ineluttabili per ottenere 
favori o anche per far valere i 
propri diritti. Rispetto a questo 
fenomeno c’è stata la reazione 

da parte della magistratura e 
dell’opinione pubblica definita 
‘tangentopoli’, ma pare che la 
corruzione anche se in forme 
più larvate non sia finita”. Per il 
vescovo di Piazza Armerina, “ciò 
che impressiona ed allarma è lo 
stato diffuso di acquiescenza e di 
rassegnazione passiva di fronte a 
fenomeni gravi dal punto di vista 
morale”. Ed aggiunge: “Da un lato 
ci si scandalizza per le manife-
stazioni di corruttela presenti 
nella classe politica, ma dall’al-
tra si concorre ad alimentarle 
mediante il ricorso sistematico 
al clientelismo quando si tratta 
di affermare i propri interessi, 
anche a scapito di quelli degli 
altri”. Il vescovo ha parlato quindi 
di “un diffuso senso di disagio 
tra la gente nei confronti della 
politica e della sua gestione”. 
E osserva: “La politica oggi è 
malata. E questa malattia ha 
sintomi evidenti: la caduta delle 

motivazioni ideali, il rinascere di 
atteggiamenti qualunquistici: il 
rifiuto delle responsabilità poli-
tiche che spesso diventa vero e 
proprio assenteismo; il rinascere 
di egoismi corporativistici; la 
criminalità organizzata e i suoi 
legami, più o meno subdoli, col 
mondo politico e della pubblica 
amministrazione. Il segno più 
grave di questo malessere sociale 
è la crescente perdita di credibi-
lità dei partiti e delle istituzioni 
pubbliche. La gente non si sente 
più rappresentata dai partiti ed 
avverte che il distacco col palazzo 
è sempre più profondo”. 

Secondo il Vescovo occor-
re lavorare per una “rinascita 
della politica”, che “deve passare 
attraverso una rifondazione etica 
della politica stessa che ridisegni 
il quadro dei valori e degli ideali, 
se non vuole ridursi a mero 
affarismo”.

Dal 1° gennaio 2011 l’abbonamento 
annuale a Settegiorni costerà 35 euro. 
Chi rinnova o sottoscrive un nuovo 
abbonamento entro il 31 dicembre 

2010 potrà ancora pagarlo a 30 euro.

Approfitta!

I deputati regiona-
li del Pd, Elio Gal-
vagno e Salvatore 
Termine, hanno 
presentato qual-
che settimana fa, 
al presidente della 
Regione e all’as-
sessore regionale 

all’Energia, una interrogazione, dove chiedono “quali siano i mo-
tivi che avrebbero, ad oggi, precluso l’attivazione dell’impianto 
del “Centro Intercomunale di Raccolta Differenziata dei Rifiuti” 
di Gagliano Castelferrato. Un impianto all’avanguardia completa-
to e collaudato che, a regime consentirebbe all’intera provincia 
ennese di effettuare una efficace raccolta differenziata. Oggi si 
trova chiuso e incustodito, interessato sia a monte, che a valle da 
un movimento franoso del terreno che ha causato danni enormi 
alla strada di accesso.		              di Giacomo Lisacchi

Impianto collaudato e chiuso

a pag. 3

“L’insegnamento della religione cattolica può aiuta-
re i giovani a interrogarsi e riflettere, per elaborare un 
progetto di vita capace di arricchire la loro formazio-
ne, con particolare riferimento agli aspetti spirituali 
ed etici dell’esistenza in vista del loro coinvolgimen-
to nella costruzione della convivenza umana”. Sono 
le parole più importanti del messaggio che i Vescovi 
italiani rivolgono agli studenti invitandoli ad avvaler-
si dell’insegnamento della religione cattolica a scuola 
per l’anno 2011/2012.

Ora di Religione

Grande entusiasmo per il ritorno de-
gli argenti di Eupolemo, che è un’antici-
pazione del grande evento che riguarda 
la Dea. L’inaugurazione è avvenuta il 
3 dicembre scorso presso il Museo di 
Aidone, preceduta da un convegno 
storico itinerante presso l’ex macello 
in Piazza Giovanni Paolo II, delle visi-
te guidate dai membri dell’Associazio-
ne Guide Turistiche di Enna (AGTE) 
presso il sito di Morgantina e il Museo, 
e l’accoglienza per il centro storico da 
parte di cultori locali e mini-guide (gli 
alunni delle scuole di Aidone). Ora gli 
argenti possono esser ammirati in tutto 
il loro splendore nella sede del Museo 
Archeologico aidonese.

Assegnato l’appalto del primo lotto per la ricostruzione del viadotto Geremia. Ri-
guarda il pilone crollato e la messa in sicurezza della zona sottostante. Un crollo 
che ha paralizzato il collegamento con la zona sud della provincia nissena, e so-
prattutto con Gela. I lavori, sebbene in via provvisoria e nell’attesa di procedere 
alla consegna definitiva, saranno realizzati dal Consorzio Stabile Valori di Roma. 
Tra le consorziate anche la Igc di Gela, che ha redatto il progetto ed eseguirà i 
lavori. L’importo a base d’asta è di 4 milioni e 100 mila euro con un ribasso del 
28%. Le buste sono state aperte nei giorni scorsi nella sede regionale dell’Anas. I 
lavori dovrebbero iniziare nel gennaio 2011.

beni culturali �Dal 3 dicembre al Museo archeologico

Gli argenti tornano ad Aidone

�L’Anas ha espletato la gara d’appalto per il viadotto

Geremia II a gennaio i lavori

a pag. 8

Dilagano corruzione 
e clientelismo

Su ‘politica e questione morale’ 
la denuncia di mons. Pennisi a Venezia
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Si è svolto dal 19 al 21 no-
vembre ad Assisi il primo 

Salone mondiale del turismo 
(World Tourism Expo) che riu-
nisce tutti i patrimoni ed i siti 
dell’Unesco. Anche Mazzarino 
e Piazza Armerina erano pre-
senti all’evento insieme ai co-
muni consorziati del Distretto 
culturale del Sud-Est. A rap-
presentare le città d’arte erano 
il vice sindaco di Mazzarino 
Salvatore Longone e il sinda-
co di Piazza Carmelo Nigrel-
li. «Il centro storico di Piazza 
Armerina merita un piano di 
gestione come quello che è ob-
bligatorio per i centri storici dichiarati 
dall’Unesco patrimonio dell’umanità». 
Questa è l’affermazione fatta dalla prof. 
Paola Falini, ordinario di Urbanistica 
dell’Università di Roma la Sapienza in 
occasione del convegno ‘Pianificazione: 
piani regolatori dei centri storici’” orga-
nizzato per l’occasione.

Il convegno, presieduto dal sindaco 
di Assisi e presidente dell’associazio-
ne “Città e siti Unesco”, si è basato sui 
casi di Assisi e Mantova, centri storici 
tutelati dall’Unesco e Piazza Armerina 
come esempio di centro storico di pre-
gio non riconosciuto dall’Unesco, ma 
parte di una città che ha nel suo terri-
torio un bene dell’umanità, cioè la Villa 

romana. Il sindaco Nigrelli ha presen-
tato gli interventi e le azioni in fase di 
realizzazione attualmente all’interno 
del centro storico della città e quelle 
già inoltrate alla regione siciliana per 
il finanziamento. «Una città che abbia 
chiaro uno scenario di medio e lungo 
periodo come quello definito dal Con-
siglio comunale per il nuovo PRG nel 
1995, può utilizzare proficuamente le 
opportunità offerte dai finanziamenti 
europei per le regioni come la Sicilia – 
ha affermato Nigrelli. È una occasione 
irripetibile che non si può mancare né 
si deve disperdere con azioni e proget-
ti a pioggia. Attualmente, tra lavori in 
fase di completamento e progetti pre-

sentati, circa 15 milioni di euro 
riguardano il centro storico di 
Piazza». 

“È un’esperienza importan-
te e non potevamo mancare a 
questo evento – ha dichiarato il 
vicesindaco di Mazzarino Lon-
gone – non si è parlato solo di 
turismo culturale ma di turi-
smo-cultura, un modo rivolu-
zionario di guardare al turista 
come un soggetto da prendere 
per mano ed accompagnare 
nel percorso storico e cultura-
le del territorio. È stata molto 
apprezzata più dei monumenti, 
la storia e la festa del ‘Signu-

ri di Maju’. Tutti i tour operators sono 
rimasti suggestionati dalla festa tipica 
che unisce religione, fede e folclore”. 
Longone ha invitato il sindaco di Assisi 
a visitare Mazzarino per poter rendersi 
conto di persona dell’importante patri-
monio artistico e culturale della città.

In occasione del Salone è stata pre-
sentata la nuova guida della Villa roma-
na del Casale. «Abbiamo voluto che il 
40% della guida – ha affermato il sinda-
co Nigrelli – venisse dedicata alla città, 
ai suoi tesori e ai suoi eventi perché 
d’ora in poi nessuno dovrà più cono-
scere la Villa senza conoscere Piazza».

Giuseppe Rabita

  +famiglia
di Ivan Scinardo

Perché sposarsi?

Il titolo non è una provocazione anzi, vorremmo tanto in-
vertire il senso di marcia registrato dall’Istat nell’ultimo 

rapporto sui matrimoni. Ogni 1000 matrimoni celebrati 
l’anno scorso in Italia sono state registrate 286 separazioni 
e 178 divorzi. Nel 2009 sono stati celebrati 16mila unioni in 
meno rispetto al 2008, con decremento del tasso di nuziali-
tà dal 4,1 al 3,8 per mille. Il rito religioso si mantiene la scel-
ta più diffusa, soprattutto al Sud, con il 77,4% degli italiani 
che continuano a scambiarsi le promesse in Chiesa. In que-
sta condizione generale di crisi dell’istituto del matrimonio, 
il dossier rileva che le coppie scelgono sempre più spesso 
forme di divorzio consensuale e l’affidamento condiviso dei 
figli nel caso di separazioni. Un dato pseudo - positivo se si 
considera che molto spesso sono proprio i figli a pagare le 
conseguenze della separazione. In ogni caso divorzi e sepa-
razioni continuano a crescere con un incremento del 7,3% 
per i primi e del 3,4% per i secondi. I figli minori coinvolti 
sono 26.592 nei divorzi e 65.727 nelle separazioni. Fin qui il 
triste bollettino di dati che abbiamo voluto riportare fedel-
mente. Volendo scendere su un piano di analisi del conte-
sto, torniamo all’interrogativo iniziale: perché sposarsi? 
In mente vengono tante risposte ma la prima in assoluto è 
come al solito “il vil denaro” come potrebbe definirlo qual-
cuno. Senza usare termini dispregiativi, la mancanza di sol-
di e di un lavoro stabile portano molti giovani a rinviare il 
matrimonio e rimanere nella famiglia d’orgine. L’Istat pre-
sentando il dossier «Famiglia in cifre» conferma che quasi il 
60% dei giovani con età compresa tra 20 e 34 vivono anco-
ra nella famiglia e la metà indicano come motivo principale 
quello economico legato sia alla precarietà lavorativa che 
al costo delle abitazioni. Trovare una casa economicamente 
accessibile è la prima condizione per poter iniziare concre-
tamente un percorso di autonomia sociale ed è un elemen-
to essenziale per i giovani nel processo di svincolo familiare 
dal nucleo di origine. Ma l’acquisto di un’abitazione tramite 
un mutuo risulta impraticabile soprattutto pensando alle 
future prospettive salariali ed i canoni d’affitto sono così alti 
da rappresentare una porzione troppo consistente dei bassi 
redditi, di norma precari, percepiti all’ingresso nel mondo 
del lavoro. Condividiamo l’ultima proposta della CGIL che 
riporto testualmente: “rilancio dell’edilizia sociale, con in-
terventi di edilizia sovvenzionata e forme di social housing, 
con risorse pubbliche integrate a risorse private, attraverso 
un Piano Casa che possa rispondere a differenti esigenze 
sociali (giovani, ma anche anziani, migranti, studenti, nu-
clei unifamiliari), con finanziamenti adeguati e plurienna-
li, consistente quantitativamente, a canoni compatibili; sia 
agendo sul mercato privato attraverso politiche fiscali che 
incentivino i proprietari di case a immettere sul mercato 
gli immobili e favoriscano l’emersione del nero; sostenere 
il reddito delle famiglie più deboli attraverso il fondo di 
sostegno all’affitto; riformare il regime delle locazioni per 
riequilibrare le dinamiche del mercato”.

info@scinardo.it

Minori richiedenti asilo. D’Asaro incontra l’OIM

La delegazione piazzese alla Borsa Internazionale 
del Turismo di Assisi

Il sindaco di Mazzarino Vincenzo D’Asa-
ro ha incontrato la dott.ssa Silvia Rau-

dino (foto), rappresentante della Missione 
Italiana dell’OIM (Organizzazione Inter-
nazionale per le Migrazioni) e della coope-
rativa “Il Dono” di Ragusa, per l’attuazione 
del Progetto Internazionale denominato 
“CAUAM”, dedicato alla ricerca e alla mo-
dellizzazione di una comune metodologia 
europea per la promozione dell’integrazio-
ne dei Minori non accompagnati richie-
denti asilo.

L’iniziativa progettuale finanziata dal 
FER (Fondo Europeo per i Rifugiati),  è 
attuata dalle Missioni OIM di 10 Paesi 

Europei (Austria, Belgio, Francia, Germa-
nia, Inghilterra, Italia, Olanda; Repubblica 
Ceca, Slovacchia e Slovenia). Per l’Italia 
sono stati selezionati i Centri di accoglien-
za di Venezia, per il nord; Roma per il cen-
tro e Mazzarino per il meridione, con il 
progetto “Mazzarino Città di Accoglienza” 
gestito dall’associazione “I Girasoli”, per le 
buone prassi attuate nel tempo. Il sindaco 
D’Asaro, nel ringraziare la dott.ssa Raudi-
no, ha espresso apprezzamento per l’idea 
progettuale che coinvolge anche la nostra 
comunità, ha anche auspicato future e pro-
ficue collaborazioni.

Valerio Martorana

Turismo� Mazzarino e Piazza Armerina al primo salone mondiale di Assisi sui centri storici

Valorizziamo i nostri centri d’arte

piazza armerina �Il direttore del Parco archeologico smentisce le voci circolate

“Palazzo Trigona sarà Museo”
“Il palazzo Trigona è 

già definito ad essere 
il Museo del Territorio del 
Parco (…)”, è questo il ‘succo’ 
di una nota diramata da 
Guido Meli, direttore del 
Parco archeologico della 
Villa Romana del Casale al 
sindaco e al presidente del 
consiglio del comune di 
Piazza Armerina, al Soprin-
tendente ai Beni culturali di 
Enna e al Dirigente generale 
del dipartimento Beni cultu-

rali e all’identità siciliana. La 
nota è chiarificatrice in me-
rito alle notizie diffuse dalla 
stampa locale che avrebbero 
annunziato una destinazione 
diversa del palazzo Trigona, 
che era sempre stato indica-
to quale sede museale per la 
città di Piazza Armerina. 

Nei giorni scorsi, infatti 
era circolata la notizia, che 
il palazzo non sarebbe più 
stato adibito a museo per le 
finalità del Parco archeolo-

gico della Villa romana del 
Casale. Con questo inter-
vento, da parte del direttore 
del Parco archeologico, si fa 
una volta per tutte chiarezza 
in merito alla destinazione 
d’uso del palazzo Trigona, 
interessato per diversi anni 
da lunghi lavori di restauro e 
che “terminate le operazioni 
di collaudo (…) diverrà un 
polo culturale del territorio, 
destinato, oltre che ad esse-
re Museo del Territorio, an-

che ad esposizioni, mostre e 
conferenze”. 

Il palazzo Trigona ospi-
terà quindi i diversi reperti 
archeologici, provenienti dal 
territorio e dalla stessa Vil-
la Romana e una biblioteca 
specialistica per gli studiosi. 
Il “piano nobile” del palazzo 
sarà invece deputato a Mu-
seo della storia del territorio. 

Carmelo Cosenza

Il sindaco di Piazza arme-
rina, Carmelo Nigrelli ha 

inviato nei giorni scorsi una 
lettera all’Assessore regionale 
alle Attività Produttive Mar-
co Venturi, nella quale chiede 
il riconoscimento del Cen-
tro Commerciale Naturale 
(CCN), promosso dall’Am-
ministrazione per promuo-
vere le attività commerciali 
del centro storico piazzese. 

“L’inaugurazione a Dittai-
no del Sicily outlet village 
– scrive il sindaco – rappre-
senta certamente per la pro-
vincia di Enna un momen-
to importante poiché crea 
una vera e propria “fabbrica 
terziaria” nella quale trova-

no occupazione centinaia 
di nostri concittadini. Non 
sfugge tuttavia che il centro 
rappresenterà un elemento di 
attrattiva anche per i nostri 
concittadini. La conseguenza 
sarà, purtroppo, un aggra-
vamento dello stato di crisi 
delle piccole e medie attività 
commerciali che nelle nostre 
città hanno resistito, tra mil-
le difficoltà, all’affermazione 
della grande distribuzione. 
Per questo – prosegue Ni-
grelli nella sua comunica-
zione - nei mesi scorsi molti 
comuni, tra i quali Piazza 
Armerina, si sono attivati 
perché venisse strutturato un 
centro commerciale naturale 

che potesse dare alle attività 
comerciali nel centro storico 
una capacità di competere 
con i centri commerciali tra-
dizionali”. 

Il primo cittadino chiede 
perciò “un intervento deciso 
e rapido perché il riconosci-
mento del centro Commer-
ciale naturale si trasformi 
immediatamente in un soste-
gno finanziario alle attività 
del CCN. Solo in questo caso 
- conclude - le 51 attività che 
hanno già aderito e le altre 
decine che voglino aderire 
potranno in parte assorbire il 
colpo derivante dall’apertura 
dell’Outlet”.

G. R.

Ad Enna il secondo Novembre 
Sciasciano col romanzo ‘Il Contesto’
“C adaveri 

eccel-
lenti. Secondo 

novembre sciasciano ad Enna”, organizzato 
da Il Sole Iperione con il patrocinio del Co-
mune, si è svolto ad Enna sabato 27 novem-

bre scorso nella Biblioteca Comunale.
Quest’anno è stato il romanzo breve 

“Il contesto” al centro delle letture e delle 
riflessioni sui temi sciasciani. In particolare, 
insieme alle pagine de “Il contesto” lette da 

Rino Agnello e Danila Guarasci, si è svolto il 
dialogo intorno al rapporto tra mafia, Stato 

ed eversione tra Umberto Santino, direttore 
del Centro di documentazione “Giuseppe 

Impastato” di Palermo e Luca Alerci. 
“È importante – afferma Luca Alerci, 

ideatore dell’incontro – riproporre riflessioni 
su temi cruciali della produzione di Leonardo 

Sciascia: è importante farlo con continuità, 
al di fuori di celebrazioni e ricorrenze, ed 

è importante farlo in luoghi spesso troppo 
appartati come Enna. In questo senso “Il 

Sole Iperione” vuole dare vita ad un ciclo di 
incontri a cadenza annuale. Quest’anno ci 
è sembrato imprescindibile trattare i temi 

del rapporto perverso tra mafia e Stato, temi 
attualissimi sui quali Sciascia aveva anticipa-
to molto già negli anni settanta. ‘Il contesto’, 

opera del 1971, offre spunti di riflessione e 
intuizioni preveggenti come pochi altri testi 
hanno fatto nella storia della letteratura ita-

liana degli ultimi decenni. Il titolo dell’evento, 
‘Cadaveri eccellenti’, si rifà al bellissimo film 

che Francesco Rosi trasse da ‘Il contesto’ e 
che ha sofferto una censura quarantennale 
nella programmazione delle reti televisive 

nazionali”.
Danila Guarasci

Nigrelli, “Finanziate il CCN”
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Notizie dal Territorio

Ancora una volta siamo davanti ad un bic-
chiere. Mezzo pieno o mezzo vuoto, fate 

voi! I deputati regionali del Pd, Elio Galvagno 
e Salvatore Termine, hanno presentato qual-
che settimana fa, al presidente della Regione 
e all’assessore regionale all’Energia, una inter-
rogazione, dove chiedono “quali siano i moti-
vi che avrebbero, ad oggi, precluso l’attivazio-
ne dell’impianto del “Centro Intercomunale di 
raccolta differenziata dei rifiuti” di Gagliano 
Castelferrato. Un impianto che fa il il tris con 
quello di compostaggio, avviato ma non an-
cora a regime, di Dittaino e con quello delle 
isole ecologiche di Enna, mai messo in fun-
zione e già fuori uso perchè vandalizzato. Tre 
opere, costate alla collettività circa 12 milioni 
di euro, con le quali si dovrebbe provare a ri-
disegnare, dando così una svolta al perdurare 
della crisi che dura da cinque anni, il sistema 
della raccolta dei rifiuti della nostra provincia. 
Da questo punto di vista il bicchiere è sicu-
ramente mezzo pieno. Sarà pieno del tutto 
quando gli impianti verranno messi in funzio-
ne (se verranno messi) e da un lato si potrà 
proseguire sulla strada della raccolta differen-
ziata e, dall’altro, si procederà all’eliminazio-
ne del degrado esistente rendendo più puliti 
ed accoglienti i venti comuni della provincia 
sempre più sporchi e invasi dalla spazzatura. 

Ma il bicchiere potrebbe essere mezzo vuo-
to se si fa riferimento, ad esempio, all’impian-
to di Gagliano Castelferrato, per il quale i due 
deputati del Pd chiedono l’apertura. Un im-
pianto che qualche mese fa, trovandoci dalle 
parti di Gagliano Castelferrato, siamo andati 
a visitare. Lo trovammo chiuso e incustodi-
to, ma quello che ci colpì fu il fatto che sia a 
monte, che a valle il Cir era attorniato da un 
movimento franoso del terreno che aveva 
causato danni enormi alla strada. Certo, non 
sappiamo se la frana è pericolosa o meno e 
se può provocare danni alla struttura dell’im-
pianto; ma la prima riflessione che abbiamo 
fatto è stata se le autorizzazioni di costruire 
un impianto, che dovrebbe rappresentare un 

modello innovativo 
per la raccolta diffe-
renziata, in quel luogo 
e su un terreno di quel 
tipo, non siano state 
rilasciate sperando nel 
buon Dio. 

L’impianto, cofi-
nanziato dalla Comu-
nità europea, costato 
4.281.893 euro, è stato 
collaudato nel 2008. In 
una prima fase doveva 
essere messo a benefi-
cio delle popolazioni 
dei comuni di Agira e 
Gagliano Castelferra-
to e, successivamente, 
da estendere a tutti i Comuni della zona nord 
della Provincia. Un progetto che prevedeva 
l’avvio, dopo un periodo di sperimentazione, 
di un nuovo sistema di tariffazione individua-
lizzata e agevolata basato sul principio “Chi 
più differenzia, meno paga”. Infatti, l’utenza 
doveva effettuare, con semplicità, la raccolta 
differenziata, direttamente nelle proprie abi-
tazioni, mediante l’ausilio del “raccoglitore 
familiare”, che permetteva la raccolta diffe-
renziata della componente secca e liquida. 
Tutti gli involucri (sacchetti) etichettati e 
raccolti nei “raccoglitori plurifamiliari”, do-
vevano successivamente essere trasferiti, me-
diante autocarri, nel Centro Intercomunale di 
raccolta differenziata, per essere identificati 
per l’utenza che li ha generati, pesati e stoc-
cati per frazioni merceologiche omogenee. In 
questo modo, poteva essere avviata la speri-
mentazione di una nuova modalità di tariffa-
zione individualizzata e agevolata divenendo, 
pertanto, il cittadino il primo attore di tutto 
il percorso di differenziazione del rifiuto ur-
bano con il concreto raggiungimento di una 
effettiva riduzione della tariffa per le utenze 
che aderivano a tale sistema. Insomma, un 
impianto di raccolta all’avanguardia che po-

trebbe differenziare ben 13 frazioni 
merceologiche di rifiuti (carta/car-
tone, vetro, alluminio, legno, plasti-
ca, residuo organico, piccoli ingom-
branti, pile esauste, farmaci scaduti, 
mat. T e/o F, ferro/acciaio, olio di 
frittura esausto, indumenti in disu-
so) che rappresentano più del 90% 
del rifiuto urbano e che, se messo 
in funzione, porterebbe alla drasti-
ca riduzione dei rifiuti da smaltire 
in discarica con la conseguente ri-
duzione dei costi di smaltimento a 
beneficio di un evidente abbassa-
mento della tariffa per gli utenti. 

Detto questo, non possiamo non 
porci la domanda: se il movimento 
franoso malauguratamente dovesse 
interessare direttamente l’impianto, 
chi risponderà delle conseguenze 
e dei danni subiti? Intanto, è uno 
spaccato davvero inquietante quel-
lo che emerge sugli investimenti che si sono 
fatti in provincia di Enna in nuove tecnologie 
per il trattamento dei rifiuti. Anche perché, se 
gli impianti che si realizzano si abbandona-
no, è chiaro che più di qualcosa non funziona 

nell’intero sistema e che, probabilmente, esi-
stono delle responsabilità specifiche e gravi 
che si spera vengano accertate dalle autorità 
competenti. 

Giacomo Lisacchi

rifiuti� Bloccata la raccolta differenziata in provincia per la mancata attivazione del centro raccolta 

Ancora fermo il Centro di Gagliano

Favismo

È una malattia 
congenita le-

gata al cromoso-
ma sessuale X. Si 
manifesta, per ere-

ditarietà, nei soggetti maschi e nelle 
femmine, in condizione di omozigosi. 
Ad essere interessati sono i soggetti 
provenienti dall’area del mediterraneo 
e i soggetti di razza negra. La malattia 
è determinata da un deficit di un enzi-

ma, il Glucosio-6-fosfato-deidrogenasi 
(G6PD) necessario alla formazione del 
Glutatione ridotto. In un soggetto con 
deficit di G6PD qualsiasi sostanza os-
sidante introdotta nell’organismo (far-
maci e alimentazione con fave) non 
essendo bloccata dal glutatione ridot-
to, denatura l’emoglobina dei globuli 
rossi facendola precipitare in inclusio-
ni (corpi di Heinz). I globuli rossi così 
alterati e non funzionanti vengono 

subito distrutti, avendosi così la crisi 
emolitica. L’emolisi è improvvisa e av-
viene con crisi, della durata di pochi 
giorni, che cessano spontaneamente. 
Questa emolisi determina una perico-
losa anemia acuta tanto da necessita-
re una trasfusione con pappa di globu-
li rossi. È assolutamente da evitare nei 
soggetti con favismo farmaci ossidanti 
quali ad esempio salicilati, sulfamidici 
o alimenti come le fave.

L’ANGOLO DELLA PREVENZIONE
rubrica a cura del dott. Rosario Colianni

rosario.colianni@virgilio.it

Direzione, Redazione e Amministrazione:
Via La Bella, 3 ~ Piazza Armerina

Tel. fax. 0935.680331 ~ email: redazione@settegiorni.net
Direttore Responsabile: Giuseppe Rabita
Direttore Amministrativo: Salvatore Bruno

Abbonamento ordinario € 30,00 Conto corrente postale 
n. 79932067 intestato a: Settegiorni dagli Erei al Golfo 
		          via La Bella, 3 ~ 94015 Piazza Armerina
Editore e Proprietà: Opera di Religione della Diocesi di Piazza Armerina 
Partita IVA 01121870867

Autorizzazione Tribunale di Enna n. 113 del 24/02/2007

Settegiorni
dagli Erei

al GolfoSettimanale cattolico 
di informazione, attualità e cultura

Lussografica
Tipografia Edizioni

Chiuso l’ 1 dicembre 2010 alle ore 16.30
Periodico associato via Alaimo 36/46 

Caltanissetta 
tel. 0934.25965

Stampa

Il presidente della II com-
missione, Salvatore Mirod-

di, si associa all’appello del ve-
scovo di Piazza Armerina sulle 
condizioni della Sp 4 e chiede 
di incontrarlo. Anche il con-
sigliere provinciale del partito 
Socialista Filippo Miroddi fa 
proprio l’appello del vescovo 
Pennisi e chiede un incontro 
per trovare una strada comu-
ne che possa tentare di risol-
vere il problema. “Mi augu-
ro che l’accorato appello del 
vescovo Pennisi trovi ascolto 
anche se dubito fortemente 
che ciò avvenga” dichiara Mi-
roddi. “Purtroppo pensare di 
risolvere in poche settimane 
questioni lasciate irrisolte per 
anni è illusorio; in particolare 
a fronte di scelte di natura po-
litico-finanziaria compiute al-
trove che di solito, penalizza-
no la provincia e in particolare 
il territorio del comprensorio 
compreso tra Piazza Arme-

rina, Aidone e Valguarnera. 
Occorre che finalmente ci si 
mobiliti per abbattere i muri 
di gomma che continuano a 
frapporsi a cominciare dalle 
odiose burocrazie parassitarie 
al reale sviluppo del territorio. 

Su queste questioni il vesco-
vo potrà contare sul mio perso-
nale impegno”. La vicenda era 
nata nei giorni scorso quando 
il vescovo Michele Pen-
nisi era intervenuto sulla 
stampa affermando sen-
za mezzi termini che la 
SP 4 è un colabrodo ma 
“i sindaci ed i consigli 
comunali non lottano 
costantemente per risol-
vere il problema”. Parole 
dure che hanno portato 
il consiglieri provinciali 
del partito socialista ad 
intervenire sulla questio-
ne. “Si dovrebbero fare 
– diceva mons. Penni-
si – continue lettere ed 

ordini del giorno da inviare 
agli organi competenti, invece 
sindaci e consigli comunali dei 
comuni ennesi non affrontano 
di petto il problema. Quando 
si sono riuniti ad Enna piut-
tosto che trovare situazioni 
comuni non hanno trovato di 
meglio che litigare tra di loro 
per le priorità territoriali”.

Agostino Sella

viabilità �Dopo le prese di posizione sullo stato delle strade

Politici con Pennisi

Lavori al “Da Vinci” di Niscemi
Lavori per 100 mila euro saranno appaltati dalla 
Provincia per interventi nell’Istituto superiore 
“Leonardo da Vinci” di Niscemi. Ne ha avuto con-
ferma la quinta Commissione consiliare perma-
nente della provincia nissena che ha incontrato 
sull’argomento il dirigente del settore edilizia e 
patrimonio immobiliare dell’ente. La commissio-
ne, presieduta da Santo Mirisola, aveva già com-
piuto un sopralluogo presso l’istituto scolastico, 
appurando alcune criticità come l’infiltrazione 
di acqua piovana nell’edificio, con conseguente 
impossibilità per la popolazione studentesca di 
svolgere regolarmente l’attività ginnica. È stato 
così confermato che per eliminare gli incon-
venienti si ricorrerà ad un apposito cottimo 
fiduciario di 100 mila euro che dovrebbe essere 
appaltato entro l’anno. 

Riprendono i controlli su auto e moto
Avrà inizio il prossimo 13 dicembre a 
Caltanissetta il terzo anno della campagna trien-
nale dei controlli su auto e moto per la tutela 
ambientale e la sicurezza stradale, promossa 
dalla Provincia di concerto con l’Automobile 
Club di Caltanissetta. Il calendario dei controlli 
previsti nel primo turno di questa nuova tornata: 
Caltanissetta 13-22 dicembre (piazza Falcone e 
Borsellino); Niscemi 13-15 gennaio (viale Europa, 
piazzale campo sportivo); Gela 17-22 gennaio 
(via Venezia – slargo); Mazzarino 24-26 gennaio 
(piazzale Via Nazionale); Riesi 27-29 gennaio 
(piazzale di Viale Europa).

in Breve

Torna a Mazzarino dopo
61 anni per conoscere i parenti
Torna a Mazzarino dopo 61anni e co-

nosce, per la prima volta, i suoi pa-
renti. È la storia di Gaetano Bognanni, nato 
a Mazzarino nel 1948 ma emigrato in Ar-
gentina con i suoi genitori quando aveva 
solo un anno. Figlio di Carmelo Bognanni 
mediatore e di Francesca Bognanni casa-
linga, Gaetano a Buenos Aires ha sempre 
coltivato il sogno di tornare nel suo paese 
natale. Non conosce la lingua italiana, ma 
il dialetto mazzarinese lo parla bene perché 

da sempre i suoi genitori gli 
hanno parlato in mazzarine-
se e soprattutto delle bellezze 
monumentali. Le tracce con i 
parenti da tempo si sono per-
se e solo ora Gaetano, tramite 
Facebook, ha iniziato a ripren-
dere i contatti con alcuni dj 
della radio mazzarinese “Onda 
Due”. Spinto da questo amore 

per la terra natia, Gaetano, alcune sere fa è 
arrivato a Mazzarino, accompagnato dalla 
moglie Alicia Zuvanic, di origine argenti-
na. Una passeggiata veloce lungo il corso 
principale del paese e poi, nei giorni a se-
guire, una attenta ricerca anagrafica presso 
gli uffici comunali ha definitivamente chia-
rito che è nato a Mazzarino al civico 26 di 
via Longo e che le sue prime cugine sono 
Marianna, Ignazia, Pina e Franca Bognan-
ni. “Una grande emozione conoscere le mie 
cugine – ha commentato Gaetano in la-
crime – ora posso anche morire contento. 
Ringrazio Salvatore Palermo, Lina Scebba 
e Orazio Virnuccio dell’ufficio Stato Civi-
le del Comune per la scrupolosa ricerca”. 
Gaetano Bognanni e Alicia Zuvanic hanno 
due figli ormai grandi che vivono a Buenos 
Aires ove egli stesso gestisce un negozio di 
lavorazione della lana.

Paolo Bognanni 

Un tratto della SP. 36, Piazza Armerina-Mazzarino

La strada franata che porta al “Centro Intercomunale 
di Raccolta Differenziata dei Rifiuti” di Gagliano C.



Settegiorni dagli Erei al Golfo

�
Settegiorni dagli Erei al Golfo

Domenica 5 dicembre 2010Vita Diocesana

Si è celebrata lo scorso sabato la gior-
nata della Colletta alimentare, pro-

mossa dalla Fondazione Banco Alimen-
tare. L’appuntamento ormai punteggia 
costantemente da più di un decennio la 
vita sociale, coinvolgendo sempre più 
realtà associative e religiose che opera-
no nel volontariato. L’obiettivo di questa 
manifestazione è la raccolta di generi 
alimentari a lunga conservazione da de-
stinare alle famiglie più bisognose che, 
soprattutto dopo l’avvento della crisi 
economica di questi anni, aumentano 
sempre più. 

Tantissimi volontari l’ultimo sabato 
di novembre, quasi in un’occupazione 
pacifica dei supermercati, promuovo-
no l’iniziativa all’ingresso di ogni punto 
vendita e con gioia, e sicuramente sod-
disfazione, raccolgono le donazioni dei 
clienti. Biblici i numeri che compongo-
no i tasselli del magnifico puzzle che è 
la giornata della colletta alimentare. 
Quest’anno, al di là di ogni previsione 

ottimistica, sono state raccolte, a livel-
lo nazionale, 9.400 tonnellate di derra-
te alimentari, cioè il 9% in più rispetto 
allo scorso anno. I volontari che hanno 
partecipato sono stati 110.000. Cinque 
milioni i benefattori che hanno donato. 
I punti vendita che hanno dato la dispo-
nibilità ad ospitare i punti di raccolta 
sono stati 8.100. Il Papa, domenica 21 
novembre, dopo la recita dell’Angelus, 
ha benedetto i volontari del Banco Ali-
mentare che si accingevano, anche per 
l’anno 2010, alla raccolta dei viveri. 

Tutti i paesi della diocesi piazzese, 
tranne Villarosa, hanno aderito alla 
manifestazione, con un totale di quasi 
23 tonnellate di donazioni. Variegata 
la formazione dei volontari che è sce-
sa in campo. Provenivano infatti dalle 
parrocchie, dalle associazioni di volon-
tariato e anche dalla Chiesa Cristiana 
Avventista di Piazza Armerina. Anche 
mons. Pennisi ha voluto contribuire 
recandosi in un supermercato e in un 

discount di Piazza Armerina dove ha 
donato soprattutto beni di conforto per 
i neonati. Il presidente dell’Associazione 
di volontariato e promozione umana “Il 
Girasole”, Calogero Pietraviva dichiara: 
“Sono diversi anni che puntualmente ci 
impegniamo a favore della giornata del-
la Colletta alimentare e ogni anno, come 
se fosse il primo, viviamo questo giorno 
con emozione. Il contatto con la gente 
che viene qui per fare la spesa ci per-
mette di raccogliere i frutti di una carità 
spesso taciuta. Facciamo nostre le paro-
le dell’Enciclica Caritas in Veritate ‘La 
Carità è il dono più grande che Dio ha 
fatto agli uomini ... perché è amore rice-
vuto e amore donato’. L’azione caritativa 
di distribuzione delle derrate alimentari 
ai più bisognosi ci permette, quotidia-
namente, di incontrare nei fratelli sfor-
tunati il volto di Cristo sofferente”.

Salvatore Nicotra

solidarietà �Record di donazioni per la Colletta alimentare

Viveri per 9.400 tonnellate

enna �Torna il mercatino di Natale nella parrocchia Mater Ecclesiae

Strenna per Cristina Fazzi

piazza armerina� Consegnata la Charter, Marletta presidente 

Rinasce il Serra Club
Il “Serra Club” di Piazza Ar-

merina viene riconosciuto 
ufficialmente. Dopo un pri-
mo tentativo di costituzione 
nel 1989, da parte di mons. 
Vincenzo Crrincione, lunedì 
29 novembre scorso infatti 
presso la Commenda dei Ca-
valieri di Malta di Piazza Ar-
merina è stata consegnata la 
Charter d’incorporazione del 
Club in Serra International. 
Dopo la S. Messa presieduta 
da mons. Michele Pennisi, i 
convenuti si sono portati nel 
vicino Teatro Garibaldi dove 
ha avuto luogo la consegna 
della Charter e il rito d’inve-
stitura dei soci. Presenti alla 
manifestazione le Autorità 
civili, i Clubs Service, l’avv. 
Donato Viti, presidente na-
zionale di Serra Italia, il dr. 
Cesare Gambardella, past-
presidente internazionale di 

Serra International, i presi-
denti dei Club del Distretto 
77 Sicilia. Il presidente del 
nuovo Club piazzese è il dr. 
Giovanni Marletta.

Il Serra è un movimento 
internazionale laicale voca-
zionale della Chiesa Cattoli-
ca. Il serrano è un laico che 
si impegna a spianare la via 
al Signore. Gli aderenti al 
Serra si assumono l’impegno 
di realizzare, in genuina ami-
cizia e con reciproco aiuto, la 
propria personale vocazione 
cristiana al servizio.

Per il serrano la preghie-
ra è il punto di partenza per 
motivare il proprio impegno 
nel campo delle vocazioni 
sacerdotali e religiose per 
“favorire e sostenere le voca-
zioni”, ponendo in essere un 
vero rapporto di amicizia e 
confidenza con i sacerdoti, 

specie i più giovani e quindi 
più deboli, per sostenerli nei 
momenti di personale diffi-
coltà. Gli scopi e le finalità 
del Serra sono: favorire e 
sostenere le vocazioni al sa-
cerdozio Ministeriale della 
Chiesa Cattolica, come una 
particolare vocazione al ser-
vizio e sostenere i sacerdoti 
nel loro sacro ministero. 
Incoraggiare e valorizzare 
le vocazioni alla vita consa-
crata nella Chiesa Cattolica. 
Aiutare i propri membri a 
riconoscere e rispondere, 
ciascuno nella propria vita, 
alla chiamata di Dio alla san-
tità in Gesù Cristo per mez-
zo dello Spirito Santo.

Quello di Piazza Armeri-
na è il sesto in ordine di na-
scita in Sicilia. Segue quello 
di Palermo (1981), Catania 
(1990), Caltanissetta (1991), 

Acireale (2002) e Monreale 
(2007). Nel giugno del 2004 
erano attivi in 38 Nazioni del 
mondo 775 Serra Club con 
oltre 22.000 serrani. 

G. R.

Lunedì 6 
d i c e m -

bre alle ore 17 
presso la par-
rocchia S. Gia-
como di Gela, 
mons. Pen-
nisi celebrerà 
una S. Messa 
e inaugurerà 
una scuola di 
musica pro-
mossa da don Giorgio Ci-
lindrello. Prende avvio così 
il progetto “Musica è Vita”, 
un percorso finalizzato a 
favorire la crescita culturale 
musicale di giovani meno 
abbienti e soggetti diversa-
mente abili in un quartiere 
disagiato e manchevole di 
strutture, come quello di s. 
Giacomo. Il corso è stato 
pensato per offrire una vi-
sione culturale ampia e tale 
da favorire la prosecuzione 
degli studi e la partecipazio-
ne alla vita etica, spirituale e 
culturale. Il percorso appro-
fondisce la cultura dal pun-
to di vista musicale, alla luce 
dell’evoluzione storica, delle 

c o n o s c e n z e 
teoriche, del-
la creatività e 
delle relative 
attitudini al-
l’esecuzione. 
Assicura la 
continuità dei 
percorsi for-
mativi per gli 
alunni pro-
venienti da 

scuole secondarie di primo 
grado ad indirizzo musica-
le o per coloro che hanno 
seguito o seguono corsi di 
musica di realtà eterogenea, 
attività didattiche musicali 
multidisciplinari. “Ho volu-
to scegliere insegnanti cre-
denti – ha dichiarato don 
Giorgio -  che fossero an-
zitutto testimoni della loro 
fede per far veicolare un 
messaggio, sempre attuale 
e affascinante come quello 
evangelico, oltre ad essere 
personale specializzato. Le 
lezioni sono del tutto gra-
tuite.

La parrocchia Mater Ecclesiae di Enna si 
mobilita come ogni anno per sostenere 

il Mayo – Mwana Project della d.ssa Cristi-
na Fazzi in Zambia. Nell’approssimarsi delle 
festività natalizie viene organizzato il “Mer-
catino di Natale” che rimarrà aperto sabato 4 
e domenica 5 dicembre dalle ore 10 alle 13 e 
dalle ore 16 alle 20.  Si tratta di regali originali 
creati nel laboratorio artigianale parrocchiale 
da un nutrito gruppo di persone che si dedi-
ca con amore a questo servizio mettendo in 
campo tutta la propria abilità e perizia. 

La parrocchia Mater Ecclesiae vive quasi 
come un fiore all’occhiello del suo impegno 
il sostegno al progetto dello Zambia, creato e 
gestito da Cristina Fazzi, una delle sue figlie 
più amate che spende la sua vita a servizio 
dei più poveri. La d.ssa Fazzi lavora in Zam-
bia da più di dieci anni e oltre all’assistenza 
sanitaria materno – infantile, ha realizzato 
parecchie opere tese alla promozione umana 
e sociale della popolazione locale. Le ultime 

in ordine di tempo, oltre alla casa famiglia, 
sono il centro sociale e la clinica per le ba-
raccopoli di Ndola, che ha voluto intitolare 
rispettivamente a Glauco Consiglio e Andrea 
Lamantia, due giovani della nostra provincia 
prematuramente scomparsi

Nella zona rurale di Silangwa, la comunità 
locale, sotto la guida di Cristina, ha dato vita 
ad una vera e propria azienda agricola con 
coltivazione di mais, fagioli, arachidi, ortag-
gi; allevamenti di polli, api, oltre alla sartoria 
femminile e al mulino per le esigenze della 
popolazione residente e delle zone viciniori. 
Tutto ciò è stato possibile realizzarlo grazie 
all’aiuto di tanti benefattori, soprattutto en-
nesi, che sentono un particolare legame verso 
questa loro concittadina dedita a questa no-
bile missione. Di recente è stata completa-
ta, sempre a Silangwa, la costruzione di una 
porcilaia con relativo allevamento di suini, 
con un progetto promosso e finanziato dalla 
Prefettura di Enna e da altri enti e associazio-
ni della Provincia.

Oltre alle iniziative di cui sopra la par-
rocchia Mater Ecclesiae propone un modo 
semplice e sostanzioso di sostenere il Mayo 
– Mwana Project (progetto Donna – Bam-
bino): adottare non dei singoli bambini, ma 
l’intero progetto con una offerta mensile di 
€ 10 da versare direttamente al parroco don 
Angelo Lo Presti. È un modo per dare conti-
nuità all’impegno e sicurezza a chi lavora in 
prima linea in Africa.

Medagli Miracolosa
 Il 27 novembre è stato celebrato il 180° anniversario delle 
apparizioni della Madonna a S. Caterina Labouré e della 
Medaglia Miracolosa, che la Madonna stessa volle fosse conia-
ta sulla base del modello che mostrò alla novizia. “Le perso-
ne che la porteranno riceveranno grandi grazie: e le grazie 
saranno abbondanti per coloro che avranno fiducia” disse 
la Madonna. Le Figlie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli, 
hanno diffuso nel mondo la devozione alla Medaglia miraco-
losa con copiosi frutti spirituali.

Nomine
Il 27 novembre scorso il vescovo ha nominato il prof. 
Salvatore Giugno di Niscemi, direttore dell’Ufficio diocesano 
per la Pastorale Sociale e del Lavoro. La nomina ha validità 
per 5 anni.

Incontri & Convegni
Domenica 5 e domenica 19 dicembre alle ore 10 la comunità 
ortodossa rumena di Piazza Armerina si radunerà presso la 
chiesa di S. Giuseppe in via Mazzini per la celebrazione reli-
giosa officiata dal rev. Bacauanu.

Domenica 12 dicembre presso l’Istituto Testasecca, in 
viale della Regione 1 a Caltanissetta, si terrà una giornata 
di ritiro spirituale per gli amici della Sicilia di “Alleanza 
Cattolica”, dedicata alla preparazione al Natale. Tratterà i 
temi don Alberto Josè Gonzalez Chaves, officiale della Sacra 
Congregazione per i vescovi. Nel corso della giornata è pre-
vista anche una conferenza sul tema: “San Pio X, il Cardinale 
Rafael Merry del Val e gli errori del modernismo”.

Avrà luogo regolarmente il 10 dicembre, secondo venerdì 
del mese, presso il Seminario Estivo di Montagna Gebbia il 
ritiro spirituale diocesano mensile dei presbiteri e dei diaco-
ni. In questo tempo di Avvento in preparazione alle festività 
natalizie, la meditazione sarà dettata da p. Rosario Pistone, 
docente di Sacra Scrittura nella Facoltà teologica di Sicilia a 
Palermo, con una lectio divina sul tema «‘Imparate da me’. 
Educazione come conformazione a Cristo ed esistenza secon-
do lo Spirito». 

Si aprirà con la Celebrazione Eucaristica e la meditazione 
sulla liturgia della Terza domenica di Avvento di mons. 
Michele Pennisi, il ritiro spirituale delle Religiose della 
diocesi che avrà luogo domenica 12 dicembre presso i 
locali delle suore Serve dei Poveri, Boccone del Povero di 
Piazza Armerina. L’incontro è stato programmato dal nuovo 
Consiglio diocesano dell’Usmi rinnovato recentemente.

Lutto
Lunedì 29 novembre, a Pietraperzia, presso l’istituto delle 
suore Ancelle riparatrici del Sacro Cuore, ha concluso la sua 
esistenza terrena all’età di 82 anni suor Aurelia Trupia, origi-
naria di S. Michele di Ganzaria. Suor Aurelia ha vissuta gran 
parte della sua vita religiosa nella comunità di Pietrina,  per 
circa 40 anni. I funerali sono stati celebrati nella chiesa madre 
di Pietraperzia, martedì 30 novembre.

Una scuola di musica
per crescere giovani maturi

Le linee programmatiche 
dell’ANSPI (l’Associa-

zione Nazionale San Paolo 
Italia per Oratori e Circoli  
parrocchiali), per il triennio 
2010/2013, mirano alla for-
mazione degli Animatori di 
Oratorio. La recente pubbli-
cazione degli Orientamenti 
Pastorali della CEI per il  
decennio 2010-2020, dedi-
cato ai temi dell’educazione 
ha sollecitato i responsabili 
dell’Associazione ad orga-
nizzare dei corsi di forma-
zione teorico-pratici gratui-
ti per animatori di Oratorio, 
rivolti a tutti gli animatori 
e catechisti impegnati in 
Parrocchia. In una lettera 
al vescovo mons. Pennisi i 
dirigenti hanno pensato di 
estendere anche alla Dioce-
si di Piazza Armerina l’invi-
to dell’ANSPI a voler aderire 
a questo progetto formati-
vo, esteso a tutte le parroc-
chie della diocesi. Tra l’altro 
l’associazione è già presen-
te nel territorio diocesano 
con il gruppo Cesma di Gela 
che da tanti anni è membro 
dell’Anspi.
Info: Filippo Chiarelli, agri-
gento@anspi.it; filippochia-
relli@libero.it

Corso per animatori 
di Oratorio

Padre Junipero Serra
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La testimonianza capace 
di autentico dialogo. 
La vera conversione Pastorale

La preparazione alla solennità del-
l’Immacolata mi offre lo spunto 

per una riflessione su quanto la nostra 
Chiesa diocesana sta elaborando per 

definire la “nuova” prassi pastorale, incentrata sulla dina-
mica ascolto-incontro. L’assemblea dello scorso 18 ottobre 
ha ridisegnato la natura degli uffici pastorali alla luce della 
nuova prospettiva di intersoggettività che sta caratterizzan-
do il nostro modo di concepire la Chiesa. Concepire! Nulla di 
nuovo sotto il sole se pensiamo all’antico adagio teologico di 
Cipriano: “Affinchè uno possa avere Dio come Padre abbia 
la Chiesa come madre”. Maria è la prima dimora di Dio, è lei 
la sposa dell’Apocalisse, immagine e primizia della Ecclesia 
immaculata. La visione della Gerusalemme nuova che scen-
de dal cielo sulla terra (cfr Ap 21,2) ci offre certamente uno 
squarcio di Paradiso. Ma il Paradiso, con l’incarnazione mor-
te e resurrezione del Signore Gesù scende sulla terra, inizia 
nel qui e ora della Chiesa. La Chiesa è il rendersi visibile di 
questo eterno con di Dio con l’uomo. «Egli abiterà con loro ed 
essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro» (Ap 21,3). 
Le nostre comunità ecclesiali devono lasciar trasparire que-
sta compagnia di Dio ad ogni nostro fratello uomo. Come? 
Attraverso la testimonianza capace di autentico dialogo. 
Dell’episodio dell’annunciazione narrato da Luca è Dio il 
vero protagonista. È Colui che agisce: parla attraverso l’an-
gelo, espressione della Sua presenza, e opera in modo crea-
tivo per mezzo dello Spirito che dona la vita. Il realizzarsi 
delle promesse (cfr Lc 1,32-33) in Gesù è opera di Dio e non 
dell’uomo, benché questo non avvenga senza il consenso 
umano rappresentato dalla libera accettazione di Maria. Nel 
dialogo tra l’angelo e la Vergine (paradigma di ogni auten-
tico dialogo) è straordinario il gioco della ragione e della li-
bertà. La domanda: «Come avverrà questo?» (Lc 1,34) non na-
sce certo dall’incredulità di Maria. Ella chiede a Dio quale sia 
il suo volere in questa maternità che le è stata annunciata 
per potervi aderire fino in fondo: «Avvenga per me secondo 
la tua parola» (Lc 1,38). Anche la nostra preghiera, comuni-
taria e personale, sostenuta dall’intercessione della Vergine 
santissima, madre di Gesù e madre nostra, è chiamata ad 
esprimere questa adesione incondizionata al disegno di Dio 
su di noi e su tutta la famiglia umana. «E Colui che sedeva 
sul trono disse: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose”» (Ap 21,5). 
L’unica volta che nell’Apocalisse Dio parla in prima persona, 
lo fa per dire che la vera novità è opera sua. Una radicale 
trasformazione (che non implica l’annientamento: vita mu-
tatur, non tollitur) di tutta la creazione. La Chiesa ci offre la 
possibilità di seguirla su questa strada esaltante. «Cantate 
inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, le conosca tutta 
la terra» (Salmo responsoriale: Is 12,5): della testimonianza di 
questa novità di vita hanno bisogno (lo riconoscano o non 
lo riconoscano), come noi, tutti i fratelli uomini di questo 
travagliato inizio del Terzo millennio. 

 don Giuseppe FauscianaTra le righe
Non solo lavori di restauro infiniti 

o mai iniziati. A Gela si assiste a 
‘dimenticanze’ eccellenti in materia di 
patrimonio storico. Ci sono antiche ve-
stigia, dove i crolli non si notano perché 
le aree in questione sono accuratamen-
te ‘murate’. Lo scempio si consuma die-
tro quei muri che nascondono la storia 
più antica ed anche 
l’incuria. 

È il caso dell’an-
tica chiesa di San 
Rocco, i cui resti si 
consumano lontano 
da occhi indiscreti 
anche se la chiesa 
si ergeva in pieno 
centro storico, nel 
centralissimo corso 
Vittorio Emanuele 
dove cominciano, 
in questi giorni ad 
accendersi le luci 
del Natale. In quella 
zona chiusa invece 
regna il buio e nes-
suno sa cosa c’è al 
di là del muro che 
nasconde un luogo 
di culto che nep-
pure gli anziani ge-

lesi ricordano quasi più. Nessuna delle 
amministrazioni che si sono succedute 
dal dopoguerra ad oggi, ha mai pensato 
di riesumare quell’antico luogo di culto. 
La chiesa, ormai ridotta a un rudere, è 
di proprietà di una famiglia nobiliare di 
Gela, i cui ultimi eredi si sono trasferi-
ti da tempo a Milano, che vi esercitava 

lo Jus patronatus, 
mentre alla chiesa 
Madre di Gela spet-
tava di assicurare il 
servizio del culto. 

Poi c’è la vecchia 
chiesa di San Gio-
vanni, di proprie-
tà comunale, nel 
quartiere omonimo 
e sempre in centro 
storico. Chi ha oggi 
80 anni non ricorda 
di averla mia vista 
aperta al culto. In 
questo caso qual-
cuno se n’è ricor-
dato: l’amministra-
zione comunale di 
qualche anno fa. 
Allora la chiesa è 
stata attenzionata, 
almeno in parte. È 

stato rifatto il tetto con una copertura 
lignea a cassettoni. Ma questo non è ba-
stato a restituire l’antica chiesa ai fedeli, 
perché tutto il resto è da rifare, soprat-
tutto la pavimentazione. Quindi tutto 
inutile perché il tetto c’è ma non basta. 
E la chiesa rimane chiusa. Più fortuna-
ta la chiesa di Sant’Antonio di Paola, 
volgarmente indicata come chiesa del 
Padre Santo. Il restauro è stato avviato 
nel 1999 quando era assessore regionale 
ai beni culturali ed ambientali, il gele-
se Salvatore Morinello. Lavori lunghi e 
laboriosi che si sono conclusi da poco 
anche se la chiesa non è stata ancora 
aperta alla comunità. “In questo caso 
siamo più fortunati – assicura il sinda-
co di Gela, Angelo Fasulo – la chiesa è 
di proprietà dell’antico convitto Regina 
Margherita, lavori sono stati completa-
ti e contiamo di poterne fruire entro le 
prossime festività natalizie. Per quanto 
riguarda la chiesa San Giovanni dopo 
il rifacimento del tetto, un progetto è 
stato inserito nel Pist e riguarda gli in-
terventi di pavimentazione, quindi an-
che in questo caso l’attenzione è alta su 
questo bene storico monumentale”.

Liliana Blanco

gela �San Rocco, San Giovanni e S. Antonio di Padova, retaggio di un grande passato di religiosità

Chiese chiuse e dimenticate

Il profeta e il messia. Il profeta 
che riconosce il messia e il mes-

sia che tesse l’elogio del profeta. Il 
precursore che annuncia la venuta, 
l’inviato che si manifesta in modo 
inaspettato.
Sono passati alcuni mesi da quando 
Gesù si era recato al fiume Giorda-
no per farsi battezzare da Giovanni 
e questi lo aveva riconosciuto come 
il messia che tutti gli israeliti aspet-
tavano. Ora il Battista si trova nel 
carcere di Erode. Gesù si è spostato 
più a nord, in Galilea, e là ha inizia-
to a predicare ed a operare. Si è cir-
condato di discepoli, ma non sono 
tutte persone molto raccomandabi-
li: tra loro ci sono zeloti, ma anche 
un pubblicano. Diversi sul piano 
religioso come sul piano politico. 
Inoltre, per essere un profeta, non 
conduce una vita da asceta come ci 
si poteva aspettare, come ha fatto 
Giovanni ad esempio. Ma ciò che 
è ancor più deludente di lui è che, 
dopo mesi che opera, non ha an-
cora rivendicato per sé il titolo di 
messia: non cerca il potere, in nes-

sun modo.
Nella sua prigione Giovanni sente 
parlare di tutto questo. Il suo regi-
me di detenzione non gli impedi-
sce di avere rapporti con l’esterno. 
Raccoglie queste voci, ragiona e si 
pone delle domande. Finisce per 
chiedersi se si può essere sbagliato 
nel riconoscere in Gesù di Nazareth 
il messia. Per questo gli manda dei 
discepoli con la domanda: Sei o non 
sei tu il messia? Una domanda cru-
ciale, non solo per Giovanni, anche 
per Gesù. Anch’egli è stato costretto 
a porsela molte volte nella sua vita, 
quando ha avuto da compiere scelte 
impegnative se non drammatiche. 
Tutti sapevano che doveva venire 
il messia e lo attendevano, ma non 
sapevano come si sarebbe presen-
tato. È il nodo che arrovella Giovan-
ni, ma anche tanti che incontrano il 
Nazareno.
Nella Scrittura c’erano due tipi di te-
sti che annunciavano la venuta del 
messia: quelli che parlano delle sue 
opere e quelli che elencano i suoi 
titoli. Gesù non ha mai rivendicato 

per sé nessun titolo messianico, ma 
cita testi che parlano delle opere 
del messia: «I ciechi riacquistano 
la vista, gli zoppi camminano, i leb-
brosi sono purificati, i sordi odono, 
i morti risuscitano, ai poveri è an-
nunciato il Vangelo» (v. 5). Gesù non 
risponde dunque di sì o di no alla 
domanda di Giovanni. Cita le profe-
zie che ogni israelita conosceva e gli 
dice: verifica da te stesso se è pro-
prio ciò che io sto facendo. Sottin-
teso: sì, sono proprio il messia, non 
ti sei sbagliato. Se sei sorpreso per i 
miei modi di fare, è perchè ti resta 
da scoprire il vero volto di Dio... un 
Dio con gli uomini, al servizio del-
l’uomo.
Gesù aggiunge una parola di ammi-
razione e di incoraggiamento per 
il Battista prigioniero: «Beato colui 
che non trova in me motivo di scan-
dalo» (v. 6). Di incoraggiamento a 
una fede che non si è spenta, ma ha 
osato un dialogo; Giovanni non ha 
perso la fiducia: ha chiesto a Gesù 
di essere illuminato per compren-
dere.

Allora Gesù chiede ai suoi ascoltato-
ri: per quale motivo effettivamente 
siete andati al guado del Giordano? 
Perchè è un bel posto e godere dei 
bei momenti che riserva quel pae-
saggio? No, dice, forse senza sa-
perlo, siete andati da uno dei più 
grandi profeti. È di lui che hanno 
profetato le Scritture annunciando 
il precursore. È più grande dei pro-
feti perché ha portato il messaggio 
decisivo: cioè che la promessa di 
Dio si realizza. Ma Gesù aggiunge: 
«tuttavia più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui!». Parola 
strana, ma che dice bene che con 
la venuta di Gesù, la storia umana 
è appena stata ribaltata: Giovanni 
Battista è solamente il portatore 
di un messaggio ed il contenuto di 
questo messaggio lo supera infinita-
mente. Ciò che lui non sa è ciò che 
il più piccolo dei discepoli di Gesù 
sta per scoprire, è il contenuto del 
messaggio: «Il Verbo si è fatto carne 
e ha abitato tra noi». 

la Parola 

“Lo Spirito del Signore 
è sopra di me,

mi ha mandato a 
portare ai poveri il lieto 

annuncio.”

(Is 61,1) 

III domenica di Avvento - Anno A a cura di dom Roberto Fornaciari
12 dicembre 2010
Is 35,1-6a.8a.10
Gc 5,7-10
Mt 11,2-11

monaco di Camaldoli

Il portale della chiesa di S. Giovanni

È iniziata da Aidone la visita del vescovo alle confraternite della diocesi. Sa-
bato 27 novembre, nella chiesa di Santa Maria La Cava, mons. Pennisi ha 

incontrato le 7 confraternite cittadine, alle quali si è unita la confraternita del 
Crocifisso di Piazza Armerina. Oltre 300 uomini hanno affollato la chiesa per 
la celebrazione Eucaristica, presieduta dal vescovo, con i due parroci del luo-
go. Nell’omelia, il vescovo ha richiamato lo scopo e le finalità delle confrater-
nite, sottolineando il loro ruolo all’interno della Chiesa. Ha invitato i membri 
delle confraternite a partecipare attivamente alla vita ecclesiale attraverso la 
frequenza ai Sacramenti, e lo spirito di fratellanza che deve animare i confra-
ti. 

Alla celebrazione Eucaristica era presente anche il delegato diocesano per 
le Confraternite don Antonino Tambè, che all’inizio della Messa ha rivolto 
parole di saluto al vescovo, presentando la realtà confraternale di Aidone: 7 
confraternite: Ss. Sacramento, Crocifisso, Santa Maria La Cava, Madonna del 
Carmine, Madonna delle Grazie, Maria Ss. Annunziata e S. Giuseppe, con 

oltre 820 aderenti. 
Ha poi ricordato la 
giornata di spiritua-
lità per i consigli di 
amministraz ione 
delle confraterni-
te della diocesi, in 
programma per il 5 
dicembre presso il 
seminario estivo di 
Montagna Gebbia. 

Carmelo Cosenza

Sabato 11 d icembre alle ore 16 nei locali 
della parrocchia S. Antonio a Piazza Ar-

merina avrà luogo la presentazione del vo-
lume “Israele, Maria, la Chiesa” di Calogero 
Milazzo. L’evento si colloca nel contesto 
dell’indagine socio-religiosa, promossa dal-
la diocesi, che è stata curata da autorevoli 
studiosi di diversi Atenei, quali Massimo 
Introvigne, PierLuigi Zoccatelli e Augusto 
Gamuzza, i cui risultati sono stati pubbli-
cati nel testo “La Messa è finita?”, una fo-
tografia attendibile della realtà diocesana. 
Interverranno relatori di prestigio: oltre 
al vescovo mons. Pennisi, il pastore Paolo 
Ricca, prof. emerito di Storia del Cristiane-
simo presso la Facoltà Teologica Valdese di 
Roma, Gerard Rossè, decano dell’Istituto 
Universitario “Sophia” di Loppiano, don 
Angelo Passaro, prof. di S. Scrittura presso 
la Facoltà Teologica di Sicilia di Palermo e 
direttore di “Rivista Biblica”. Presenzierà 
l’autore, modererà i lavori mons. Antonino 
Scarcione, delegato diocesano per l’Ecume-
nismo. È prevista, anche, tra gli altri invi-
tati, la qualificata presenza degli studenti 
dell’Istituto di Scienze Religiose “M. Sturzo” 
e quella dei Pastori con rappresentanze 
delle varie Chiese, presenti nel territorio.

aidone �Il vescovo ha iniziato il suo tour diocesano

Confraternite a raduno
Israele, Maria e la Chiesa
Convegno a Piazza



Ogni giorno 38 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità,
conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il
sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite a
tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

OFFERTE PER I NOSTRI SACERDOTI. UN SOSTEGNO A MOLTI PER IL BENE DI TUTTI.

C H I E S A  C A T T O L I C A - C . E . I .  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00

o via internet www.offertesacerdoti.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:
per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale
Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di
1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini del
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.
Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

I SACERDOTI AIUTANO TUTTI.
AIUTA TUTTI I SACERDOTI.
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valguarnera �Inaugurato nella parrocchia S. Giovanni Bosco uno spazio di aggregazione

Nasce un nuovo centro giovanile

Quando l’Amore dona Gioia   
di Rosario Colianni

Edizioni Segno euro 4,00

L’Amore è il fondamento 
del nostro rapporto con 

Dio e con i fratelli: se amia-
mo, ci avviciniamo a Dio e 
lo manifestiamo agli altri. In 
questo libro l’autore ha rica-

vato dagli episodi del Vangelo 
e dai discorsi di Cristo quello che dob-
biamo osservare per vivere in pienez-
za la nostra vita e viverla nella grazia. 
Madre Teresa diceva continuamente alle sue consorelle: “Non 
cercate di fare grandi cose ma fate piccole cose con grande 
amore che è unito alla gioia. Infatti, essa è segno di una perso-
na generosa e dimentica di sé e cerca di compiacere a Dio. La 
grazia è spesso un mantello che nasconde una vita di sacrifi-
cio, continua unione con Dio, fervore e generosità. La persona 
che possiede questo dono della gioia, raggiunge spesso un alto 
grado di perfezione, perché Dio ama chi dona con gioia”.
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O

a cura di Emanuele Zuppardo ~ centrozuppardo@tiscali.it

Salvatore Valerio Riccobene

Come premio per la sua laurea in 
Scienze ecologiche ed educazione 

ambientale all’Università di Catania il 
papà e la mamma gli finanziano la pub-
blicazione della bellissima silloge poeti-
ca “Sulle orme del sole” (Paruzzo Edito-
re). Si tratta dell’opera prima del poeta 
ventitreenne Salvatore Valerio Riccobe-
ne di Riesi che ha voluto racchiudere in 
questo volume poesie datate dal 2001 al 
2009, poesie giovanili ricche di pathos 
e di bellezza stupefacente: “Soni i miei 
fratelli maggiori / i fili d’erba e le picco-
le formiche. / La pioggia scalfisce la mia 
anima / e dilava il vecchio dal mio cuo-
re. / Le mani della gioia mi accarezzano 
/ Perfino il fango mi purifica / Ed io non 
porto con me nulla / che non sia scolpito 
nell’amore”.
E certamente dalle sue elaborazioni tra-
spare il grande amore per la realtà che 
lo circonda e interpretare la natura, gli 

animali e la vita è un dono d’amore che 
solo Colui che ci trascende gli ha donato. 
Ama molto la musica e l’arte figurata e si 
diletta a comporre ed a dipingere.
La nota poetessa Lina Riccobene, sua zia, 
afferma che “la parola abita in Salvatore 
Valerio, gli cammina accanto, sorge dal-
l’assenza e la anima, rendendo il silenzio 
un vuoto provvisorio, che diventa risor-
sa della parola stessa”. E con la gioia del 
cuore che il giovane poeta trasmette agli 
altri la sua bellezza e la sua dolcezza 
così ricca di contemplazione: “Splenden-
te il sorriso del cuore, / con il bagliore 
dei fiori. / Traboccante di luce la notte, 
/ quando la luna ti conforta. / Magico il 
tramonto, / quando tinge d’arancio la 
tua anima”.

Il re di gloria

I ricordi si affacciano dall’anima
i pensieri mi sussurrano la fine

e prepotente le radici del mio cuore
invadi con una luce sfolgorante.

Ogni astro è affievolito al tuo passaggio
il cielo non riesce a contenere la Tua gloria
e le nubi Tu sovrasti incontrastato
dello spazio sei il re e il salvatore.

Alla tua vista ogni uomo è abbagliato
è offuscato dalla luce ogni pensiero
di quest’uomo allegro e spensierato
prepotente Tu vuoi invadere il suo cuore.

E mi hai cercato in valli grigie e tenebrose
mi hai braccato in luoghi scuri e silenziosi
per donarmi il caldo abbraccio del Tuo 
amore
ed inzupparmi dei canti della gioia. 

E in braccio a Te ho viaggiato su una 

spiaggia
mi hai dato ali per sorvolare il vasto ocea-
no
aiutandomi a spiccare il mio arduo volo
mi hai nutrito e illuminato la mia strada.

E mi sorreggi nel mio viaggio ostacolato
hai mietuto nei campi del mio spirito
e condannato a ricevere il Tuo amore
condannato a vivere nel sole.

In eterno sorreggi questo tempio
in eterno la Tua luce mi rafforza
e con le sorgenti infinite del Tuo volto
non andrò mai più in rovina.

20 maggio 2005

Il 29 novembre nella chiesa 
San Giovanni Bosco si è 

tenuta l’inaugurazione della 
nuova associazione “Centro 
giovanile don Bosco” con 
scopo ricreativo per giovani 
e volontari di tutte le età. A 
presidere il vescovo mons. 
Michele Pennisi, presenti 
don Filippo Berrittella, par-
roco della chiesa e don Fi-
lippo Salomone responsabile 
della pastorale giovanile val-
guarnerese. Il Comune era 
rappresentato dal presidente 
del consiglio Giuseppe Ar-
curia.

Gli animatori Luigi Lattu-
ca, Concetta Forte e Ange-
la Arena hanno presentato 
la loro associazione e gli 
obbiettivi raggiunti: per le 
bambine la piccola scuola di 
sartoria e il laboratorio di cu-
cina mentre per i maschietti 
la squadra di calcetto, ma 
soprattutto un utilissimo 
strumento di aggregazione 
e una valida alternativa alla 
noia di una cittadina che 
non possiede grandi risorse 
per giovani e giovanissimi. Il 
parroco don Filippo Berritel-
la, orgoglioso del traguardo e 

della realizzazione di diverse 
opere di ristrutturazione e 
edificazione nella chiesa per 
ampliamento delle sale che 
ha permesso la nascita e lo 
sviluppo di tante attività, ha 
ringraziato più volte la gene-
rosità dei parrocchiani e del 
vescovo, che ha sostenuto 
le molte attività e le diverse 
esigenze della parrocchia. 
Molti giovani, subito dopo la 
cresima si allontanano dalla 
chiesa: è quindi necessaria la 
presenza di un’associazione 
che segua e si occupi dei gio-
vani di tutte le età.

La nascita di questa realtà 
è di per sé un segno che si 
muove nell’ottica della sfida 
educativa fatta propria dalla 
Cei. Nell’omelia della Messa, 
mons. Pennisi ha più volte 
ribadito la “necessità di un 
impegno pastorale giovanile 
dove tutto deve essere fatto 
con condivisione dagli altri 
ma soprattutto con amore”.

Molti bambini dell’orato-
rio hanno presentato un mu-
sical per l’occasione e posto 
diverse domande al vescovo 
che ha risposto in maniera 
affettuosa ma soprattutto 

ilare alla domanda di una 
bimba di pochi anni che lo 
ha disarmato chiedendogli 
se gli piaceva essere divenu-
to vescovo.

Mons. Pennisi ha sottoli-
neato l’importanza dell’at-
tenzione ai giovani: “Mi pare 
importante che ci siano mol-
te famiglie che hanno fiducia 
nella Chiesa e soprattutto 
che molti giovani siano sen-
sibili all’emergenza educativa 
che è segno di speranza: solo 
nel confronto tra famiglie e 
Chiesa possiamo sperare in 
un futuro migliore. Il movi-

mento dell’oratorio ci aiuta a 
capire quanto essere cristiani 
sia importante, ma anche il 
gioco e la danza e soprattut-
to il canto servono a lodare il 
Signore e aiutano ad entrare 
nell’esperienza cristiana. Mi 
auguro che in molte parroc-
chie aumentino i ragazzi con 
l’aiuto di volontari e attra-
verso il coinvolgimento delle 
famiglie”. 

Maria Luisa Spinello

enna� Secondo incontro a san Giovanni

GMG Madrid, si parte
Il 10 e 11 dicembre prossimo nei 

locali del Liceo Classico e Scien-
tifico, piano S. Ippolito a Piazza 
Armerina avrà luogo il corso di 
aggiornamento degli insegnan-
ti di Religione cattolica in servi-
zio, specialisti e titolari di classe 
e sezione. L’iniziativa era già stata 
programmata dall’Ufficio scola-
stico diocesano e autorizzata dal 
dirigente regionale per la Sicilia. 
La tematica dell’aggiornamento 
verterà su: “Educazione alla cit-
tadinanza e identità cristiana: il 
ruolo rinnovato dell’Insegnamento 
della Religione Cattolica”. Animerà 
e guiderà il prof. Alberto Pisci, do-
cente di Religione presso il Liceo 
Scientifico “Einstein” di Torino, 
esperto e formatore di insegnanti, 
autore di testi, studi e pubblicazio-
ni su educazione alla cittadinanza, 
e l’insegnamento multiculturale e 
religioso in Europa. Saranno pre-
sentati i nuovi programmi per l’Irc 
e particolari aspetti giuridico-am-
ministrativi dell’Insegnamento del-
la Religione.

“Il corso – dichiara il direttore 
dell’Ufficio Scolastico don Ettore 
Bartolotta - sarà articolato in lezio-
ni frontali, momenti di formazione 
spirituale, incontro con il vescovo, 
e con il Dirigente scolastico e in 
laboratori didattici (4 ore) a livello 
cittadino o d’istituto nei mesi feb-
braio e marzo 2011. La partecipa-
zione, con relativo esonero dalle 
attività didattiche nelle ore pome-
ridiane dei due giorni, sarà docu-
mentata con apposito attestato di 
frequenza”.

Una splendida giornata di sole ha 
allietato la domenica del 21 No-

vembre, giorno in cui, nella parrocchia 
di San Giovanni Battista di Enna si è 
svolto il secondo, della rassegna in-
contri che si terranno in preparazione 
alla Giornata Mondiale della Gioventù 
di Madrid.

Noi della parrocchia, abbiamo avuto 
la grande gioia di accogliere e rincon-
trare gli amici delle altre città della 
diocesi (Mazzarino, Barrafranca, Villa-
priolo) con i quali abbiamo condiviso 
la prima forte esperienza spirituale a 
Roma il 30 ottobre in occasione del ra-
duno nazionale dell’Azione Cattolica. 

Il tema de “l’attesa” è stato il filo 
conduttore delle attività dell’intera 
giornata; attesa intesa come grandi 
aspettative, aspirazioni, sentimenti da 
cui spesso veniamo travolti in quanto 
suscitano in noi forti emozioni: gioia, 
speranza, vitalità, ma al tempo stesso 
angoscia, ansia, preoccupazione; 
dal dibattito affrontato da tutti noi 
ragazzi è emerso come, sovente, non 
riponiamo totale fiducia in Dio e di 
conseguenza diventiamo insicuri di 
noi stessi, di ciò che vogliamo e di ciò 
che vorremmo essere. Il Papa, nel suo 
messaggio per la Giornata Mondiale 

della Gioventù, ci invita ad essere 
“radicati e fondati in Cristo, saldi 
nella fede”, perché solo in Lui noi 
possiamo trovare la nostra strada; 
infatti Lui è via e luce dei nostri 
passi, la nostra guida, la nostra 
fonte di salvezza. Il Papa ci invita, 
quindi, ad accrescere la nostra 
fede, così da non essere travolti 
da ciò che si discosta da una vita 
piena di valori e di sani principi 
morali e cristiani. Non siamo noi 
che attendiamo la risposta del 

Signore, ma è Dio in continua attesa 
del nostro sì, quel sì che ci porta alla 
salvezza eterna e alla nostra conver-
sione totale: tali parole sono state 
pienamente vissute e condivise dalle 
suore di clausura del monastero di San 
Marco, le quali possiedono una risorsa 
preziosa, “un’arma segreta”: la preghie-
ra, fonte indispensabile per la soprav-
vivenza e la salvezza dell’umanità. Esse 
hanno donato la propria vita total-
mente a Dio. Quale cosa più grande di 
questa?! Nutrirsi tutti i giorni della Sua 
Parola senza farsi distrarre dal mondo 
esterno. 

A precedere il toccante incontro 
con le suore, la coinvolgente “caccia al 
tesoro”; un tesoro dal valore inestima-
bile, nato nella spontaneità e trovato 
nell’amicizia condivisa. La giornata si 
è conclusa con la celebrazione della 
Santa Messa durante la quale è stata 
donata una fiaccola ai rappresentanti 
di ogni gruppo delle diverse città, 
segno della Luce di Cristo che, come 
ha detto mons. Pietro Spina, non deve 
mai spegnersi, ma alimentarsi sempre 
nei nostri gruppi e nei nostri cuori.

Lorenza Savoca

Il 4 dicembre scorso, presso la sede diocesana di via V. Ema-
nuele 39, si è riunita la Commissione diocesana della Caritas 

presieduta dal direttore don Giuseppe Giugno per organizzare le 
iniziative legate all’Avvento-Natale di fraternità, l’aggiornamento 
del progetto regionale per le povertà e gli incontri intervicariali.

Per quanto riguarda l’Avvento di fraternità la scelta dello slogan 
quest’anno rilancia quello stesso di Caritas Europea: “Zero Pover-
ty”, vero traguardo civile e cristiano per l’umanità, nella quale ogni 
forma di fame continua ad essere un vero scandalo, a fronte di un 
consumismo irrazionale della nostra attuale civiltà (o inciviltà?) 
occidentale. Il contributo diocesano è in linea con un progetto 
regionale, al quale la diocesi Piazzese ha aderito e che già è stato 
approvato, dal titolo “La Solidarietà fa Rete: dalla Carità alla Spe-
ranza”, per contrastare le vecchie e nuove povertà.

La giornata suggerita per la solidarietà diocesana è la IV 
domenica di avvento, il 19 dicembre quando in tutte le chiese si 
raccoglieranno fondi per la realizzazione del progetto.

“Zero Poverty” il programma 
Caritas per l’AvventoAggiornamento 

per  gli Insegnanti 
di religione

Edizioni Segno

ROSARIO COLIANNI

Quando
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Domenica 5 dicembre 2010

Federazione Nazionale Red Grande 
Fraternità Universale in Italia

La Federazione Nazionale Red GFU Italia è un’associa-
zione di diritto privato senza scopo di lucro. Le origini 

si ritrovano nel movimento fondato da Serge Raynaud de 
la Ferrière (1916-1962) e José Manuel Estrada (1900-1982), 
suo primo discepolo. Serge Raynaud de la Ferrière, fran-
cese, studia in Belgio e visita diversi ambienti esoterici 
europei. Iniziato alla massoneria in Svizzera, consegue il 
33° grado del Rito scozzese. A Parigi incontra un misterio-
so esoterista che si fa chiamare Sun Wu Kung (1875-1966). 
Più tardi si trasferisce in Venezuela, dove fonda la Grande 
Fraternità Universale (da cui la sigla GFU) con il primo di-
scepolo José Manuel Estrada, un sindacalista autodidatta 
che proviene da interessi massonici e rosacrociani. 
Una parte rilevante dei discepoli segue José Manuel Estra-
da, che a Città del Messico, nel 1971, fonda e struttura 
l’associazione in seguito chiamata Red Gran Fraternidad 
Universal (Red GFU, in italiano Rete GFU), cui si aggiun-
ge per molti anni “Linea Solare”. Interno alla Rete GFU è 
il Supremo Ordine dell’Aquarius (SOA), un’organizzazione 
educativa e culturale che ha come scopo quello di miglio-
rare il dialogo tra la scienza, l’arte, la filosofia e le discipli-
ne spirituali. 
L’entrata nell’Ordine di Aquarius è libera per persone di 
qualunque religione, purché disponibili ad accettare i 
suoi ideali e a seguire poche regole fondamentali (fra cui 
l’astensione dal fumo, dagli alcolici, da qualunque droga 
o sostanza eccitante, e un’alimentazione ovo-latto-vegeta-
riana). Raynaud de la Ferrière insiste sul fatto che la mis-
sione dell’Ordine di Aquarius “non è una nuova religione, 
è il ritorno della Religione Unica nella sua essenza quali 
che siano state le sue forme filosofiche, culturali o inizia-
tiche, delle quali si sono serviti i suoi apostoli per farla 
intravedere agli uomini secondo la loro età, il loro grado 
di avanzamento cosmico, le loro esperienze, il loro gra-
do di comprensione e di evoluzione”. Questo non impli-
ca, peraltro, che l’Ordine abbia in relazione a Dio dottrine 
specifiche o cosmogoniche, o dogmi: si presenta piuttosto 
come struttura laica, che rispetta tutte le fedi e di cui fan-
no parte persone di tradizioni religiose diverse. La Rete 
GFU ha organizzato nella sua storia una serie notevole di 
incontri internazionali, fra cui le Conferenze Mondiali per 
l’Unità Umana, cui hanno fatto seguito gli Incontri Mon-
diali per la Fratellanza Umana, a Jaca, Granada, Tenerife, 
Buenos Aires, Monterrey (Messico), Lima, Calì e Camaiore 
(Lucca), quest’ultimo nel 1996, con il patrocinio del locale 
Comune e della Regione Toscana.
 La Rete GFU vieta l’uso di pratiche spiritiche e “psichiche” 
e insiste sul suo carattere non religioso e non “settario”.
La Rete GFU è presente in molti Paesi del mondo con cen-
tri culturali, istituti di yoga, club sportivi e altre istituzioni. 
Oggi è una rete di associazioni nazionali autonome oltre 
ad alcune associazioni affiliate di carattere tematico, tra 
cui Co-Planet (che organizza gli omonimi e già citati in-
contri), Karis (che ha una funzione simile alle associazioni 
scoutistiche), Tao-Te-Chia (una rete internazionale consa-
crata alle arti marziali), l’Associazione internazionale degli 
insegnanti di yoga, la Fondazione Culturale Solar (già Solar 
Editori) e altre. La Rete GFU arriva in Italia nel 1977, ed è 
oggi presente a Venezia, Mogliano Veneto, Treviso, Tarzo, 
Bergamo, Brescia, Cremona, Milano, Viareggio, La Spezia, 
Reggio Calabria, Messina e Roma. Patrocina e partecipa 
a incontri sulla spiritualità, la meditazione e la preghiera 
in dialogo con ambienti cattolici e con altre religioni. Nel 
1996 José Marcelli Noli inagura l’ashram di Parè di Tarzo, 
dove finora gli unici residenti fissi sono stati due coppie 
di custodi che si sono succeduti nel tempo, mentre sono 
ospitati periodicamente ritiri di membri della Rete GFU. 
A certe condizioni, l’ashram è anche messo a disposizione 
di terzi.

amaira@teletu.it

“Siamo persuasi che la 
dimensione religiosa è 

costitutiva dell’essere umano 
e che l’insegnamento della 
religione cattolica può aiu-
tare i giovani a interrogarsi 
e riflettere, per elaborare un 
progetto di vita capace di ar-
ricchire la loro formazione, 
con particolare riferimento 
agli aspetti spirituali ed etici 
dell’esistenza, stimolandoli a 
interpretare correttamente il 
contesto storico, culturale e 
umano della società, in vista 
del loro coinvolgimento nella 
costruzione della convivenza 
umana”. È il “cuore” del Mes-
saggio della presidenza della 
Cei in vista della scelta di 
avvalersi dell’insegnamento 
della religione cattolica nel-
l’anno scolastico 2011-2012, 
diffuso il 1° dicembre. “Per 
la Chiesa in Italia – esordi-
scono i vescovi - questo è un 
anno speciale, perché segna 
l’inizio di un decennio carat-
terizzato da una rinnovata 

attenzione all’educazione, ri-
conoscendo nell’arte delicata 
e sublime dell’educare una 
sfida culturale e un segno dei 
tempi”. “Lo studio delle fon-
ti e delle forme storiche del 
cattolicesimo è parte inte-
grante della conoscenza del 
patrimonio storico, culturale 
e sociale del popolo italiano 
e delle radici cristiane della 
cultura europea”, si legge in-
fatti negli Orientamenti Cei 
per questo decennio, dal ti-
tolo “Educare alla vita buona 
del Vangelo”. Nell’anno sco-
lastico 2009-2010 l’Irc è stato 
scelto dal 90% delle famiglie 
e degli alunni delle scuole 
statali. Dato, questo, che sale 
al 90.80%, se si tiene conto 
anche di quanti frequentano 
scuole cattoliche.

Irc e riforma. 
Per la Cei, la scuola costi-

tuisce “un luogo irrinuncia-
bile per promuovere l’edu-
cazione della persona” e 
l’Irc “permette di affrontare 

le questioni inerenti il sen-
so della vita e il valore della 
persona alla luce della Bibbia 
e della tradizione cristiana”. 
Tale insegnamento, inoltre, 
“si inserisce oggi nel proces-
so di riforma della scuola 
italiana, mediante la propo-
sta di nuovi traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e 
di obiettivi di apprendimen-
to nella scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo, e con la pro-
spettazione di competenze, 
conoscenze e abilità nel se-
condo ciclo”. 

Il ruolo degli insegnanti.
“Gli insegnanti di religio-

ne cattolica – assicurano i 
vescovi - forti di una forma-
zione umana e spirituale ra-
dicata nell’appartenenza ec-
clesiale e arricchiti nella cura 
costante di una professiona-
lità adeguata alle nuove sfi-
de culturali, si offrono come 
protagonisti, in sinergia con 
i colleghi delle altre discipli-
ne, di un’azione pedagogica 

illuminata dalla fiducia nella 
vita e dalla speranza, capace 
di raggiungere il cuore e la 
mente dei giovani, facendo 
leva sulle loro migliori risor-
se e proiettandoli verso quei 
traguardi di senso che lascia-
no intravedere la bellezza 
di una vita autenticamente 
buona”. 

Alto tasso di adesione. 
L’alto tasso di adesione al-

l’Irc, per la Chiesa italiana, 
“attesta la forza di attrazione 
di questa disciplina, di cui gli 
stessi avvalentisi sono i testi-
moni più efficaci”. “Proprio 
a questi studenti e alle loro 
famiglie – la conclusione del 
messaggio - chiediamo di 
incoraggiare positivamente 
quanti non l’hanno ancora 
scelta, affinché scoprano la 
ricchezza della dimensione 
religiosa della vita umana e 
la sua valenza educativa, fi-
nalizzata al pieno sviluppo 
della persona”.

Conoscere l’altro    di Alberto Maira

Sabato 4 dicembre, promosso dal 
Coni Regionale, dalla Scuola dello 

Sport, dal Comitato Provinciale e dalla 
Federazione Pugilistica Italiana, e in 
collaborazione con il Panathlon Club si 
è svolto a Caltanissetta un avvenimento 
sportivo di grande rilevanza. L’occa-
sione, l’arrivo di Nino Benvenuti in 
Sicilia in ricordo del 50° delle Olimpiadi 
di Roma. Il leggendario campione di 
pugilato, che fu medaglia d’oro nel ‘60 
e campione del mondo dei pesi medi, 
invitato dal prof. Gianni Virgadaula, 
delegato della Federboxe, ha accettato 
di venire in Sicilia a dare testimonianza 
di quel mitico evento, così importante 
per tutto lo sport italiano, ma anche 
per una nobile iniziativa che è quella 
di sostenere economicamente Emile 
Griffith, l’ex-campione americano che 
oggi versa in condizioni di indigenza e 
minato dal morbo di Alzhemeir. 

Nino Benvenuti ha incontrato i 
giovani studenti nell’aula magna del 
liceo classico “Ruggero Settimo”, quindi 
la stampa alla libreria “Utopia”, dove ha 
presentato il suo libro autobiografico 

“diari paralleli”; infine in serata 
gli è stata conferita una targa a 
memoria delle sue leggendarie 
imprese sportive, prima fra tutte, 
la conquista del titolo mondiale 
dei pesi medi proprio contro 
Emile Griffith nel leggendario 
Madison Square Garden di 
New-York. Ed è bello vedere oggi 
Benvenuti spendersi nell’aiutare 
il suo ex grande avversario con il 
quale disputò tre incontri entrati 
di diritto nella storia del pugilato. 
D’altronde, Benvenuti non è nuo-
vo ad iniziative che hanno sempre 
dimostrato la sua generosità e la sua 
profonda religiosità. Egli stesso scrive 
nella sua biografia di come recitava le 
preghiere della notte insieme al nonno, 
e come quelle preghiere venivano da 
lui ripetute all’inizio e alla fine di ogni 
combattimento. Benvenuti, che oggi 
è un brillante giornalista RAI, ha poi 
vissuto un’esperienza da missiona-
rio, andando in India fra i lebbrosari 
insieme alle suore di Madre Teresa di 
Calcutta. 

All’evento di Caltanissetta hanno 
presenziato i massimi vertici del Coni 
regionale e della Scuola dello Sport. 
A fare gli onori di casi l’architetto 
Giuseppe Iacono, presidente del Coni 
provinciale, che ha sposato e ha soste-
nuto il progetto del prof. Virgadaula, 
per il rilancio della disciplina pugilistica 
in provincia e anche nelle scuole fra i 
giovanissimi, e perchè no... anche negli 
oratori. Certo, non sarebbe il primo 
caso in Italia.

Ora di religione �Messaggio per l’anno scolatico 2011-2012

Una scelta per crescere

Sport e solidarietà� In occasione del 50° anniversario delle Olimpiadi di Roma

Nino Benvenuti a Caltanissetta

Nino Benvenuti con Emile Griffith

San Cataldo e le iniziative di Avvento
“Una presenza da accoglie-

re” è la proposta di rifles-
sione pastorale per l’Avvento ed il 
Natale della parrocchia San Ca-
taldo di Enna. 
Numerose le 
iniziative orga-
nizzate, sia sul 
piano liturgico 

che culturale e sociale. Si è iniziato dome-
nica, prima di avvento, con la celebrazione 
Eucaristica e il mandato alle componenti 
parrocchiali di comunicare il vangelo ed 
educare alla vita buona, così come indicato 
dal programma decennale dalla Conferenza 
episcopale italiana. Un cammino nuovo fat-
to di comunione, di relazioni profonde con 
i propri simili e con l’assoluto, il recupero 
della festa semplice, il valore dei simbo-
li, la sobrietà e l’essenzialità nel vivere. La 
scalinata sarà arredata dalle principali figu-
re del presepe, così come i locali delle tre 
chiese San Cataldo, Santa Maria del Popolo 
e Donna Nuova con presepi e addobbi na-
talizi. Sul versante culturale sono previste 
proiezioni cinematografiche, mostre icono-
grafiche, giocolerie, gruppo di sbandierato-
ri, presepi nel territorio parrocchiale, con-
certi, tombolate e caccia al tesoro. 

Particolare significato assumerà la gior-
nata della solidarietà prevista per domeni-

ca 18 dicembre con le Tende di Natale, installate nelle piazza 
Santa Maria del Popolo e san Cataldo per la raccolta di viveri 
da distribuire alle famiglie in stato di bisogno. 
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